
 
8 Giugno 2008 

Val d’Otro  
Alta Val Sesia (NO) 

 
RITROVO:  ore 6.00 presso il Palazzetto dello Sport di Cinisello Balsamo  
LOCALITA' DI PARTENZA: Alagna Val Sesia (m 1150)  
ACCESSO: A4 fino a Novara quindi imboccare la A26 in direzione Gravellona Toce fino a 
Romagnano Sesia – Ghemme. Proseguire per Varallo Sesia superato il quale seguire le indicazioni 
per Alagna Val Sesia. 
CARTE E GUIDE: Carta TCI  - “Il Cervino e il Monte Rosa” - 1:50.000  
DISLIVELLO:  +/- 514 circa m fino alle frazioni di Otro 

+/- 1161 m circa al Passo Foric 
TEMPI DI PERCORRENZA:  h 3,00 / 3,30 circa fino alle frazioni di Otro e ritorno 

h 5,30 / 6,00 circa fino al Passo Foric e ritorno 
DIFFICOLTA' :  E (EE in caso di neve)  
ATTREZZATURA:  da escursionismo (+ ghette in caso di neve) 
COLAZIONE:  Al sacco  
QUOTA D'ISCRIZIONE:  € 3.00   
DIRETTORE DI ESCURSIONE:   Aldo e Claudio 
 
“Gli antichi popoli montani amavano ripetere che lassù, sulle alte vette, potevano percepire il 
respiro di Dio. E’ per questo motivo che consideravano le montagne cattedrali immacolate, al 
cospetto delle quali condurre il proprio vivere quotidiano ad ogni sorgere del sole”. 
Questo sembra raccontare la Val d’Otro col suo suggestivo scenario alpestre e un impianto 
architettonico e urbanistico tra i più belli e meglio conservati dell'intero arco alpino. Essa costituisce 
la più consistente testimonianza degli insediamenti Walser, popolazione di origine germanica che 
colonizzò questi luoghi già a partire dal XII secolo D.C.. La valle ospita sei frazioni, distanti poche 
centinaia di metri l'una dall'altra e, al centro di ciascuna di esse, esiste una grossa fontana, e in 
qualche caso anche un forno comune, un tempo adibito alla cottura del pane.  
 
Da Alagna Valsesia (m 1150) si imbocca il sentiero (segnavia N°3) in frazione Resiga (m 1154). Il 
sentiero, posto su un ripido pendio di origine glaciale e completamente circondato da vegetazione 
ad alto fusto conduce senza possibilità di errore alla val d’Otro. Le betulle e i faggi rendono 
piacevole e fresco il cammino che, sopratutto nella parte iniziale, risulta essere un po’ faticoso. 
Durante il percorso si ha una suggestiva vista dall'alto di Alagna Val Sesia che vale la pena 
ammirare. Sul sentiero si notano alcune baite, rigorosamente Walser, e molte cappelle che 
testimoniano la religiosità degli abitanti delle montagne.  
Al bivio si prosegue verso destra sempre sul sentiero n°3 che, in breve, si raggiunge Follu (m 1664).  
Lo splendido pianoro che si presenta alla vista di chi arriva è impagabile. Alcune baite Walser e la 
piccola chiesetta del 1659 formano uno degli insediamenti Walser di Otro che ancora oggi 
rispettano la filosofia abitativa di un tempo. Tutte le baite sono in un perfetto stato di conservazione 
e abitabili.  
Proseguiamo oltre Follu restando sul sentiero principale e ignorando tutte le deviazioni. 
Si attraversano quatto delle sette frazioni della valle, Dorf, Scarpia, Weng e Pianmisura.  
Raggiunta la località di Pianmisura (ultima frazione della valle) imboccheremo il percorso a destra, 
per raggiungere (neve e gambe permettendo) il passo Foric (m 2311). 


